
  CLUB ALPINO ITALIANO 

SEZIONE DI CODROIPO 
Via Circonvallazione Sud 25 - tel. & fax 0432 900355 

www.caicodroipo.it - posta@caicodroipo.it 
 

DOMENICA 6 APRILE 2025 

“Forte di Osoppo” 

 

Colli morenici del Friuli 

 

 

APERTURA STAGIONE ESCURSIONISTICA 2025 
 

 

AVVICINAMENTO 

Giunti al semaforo di Osoppo, provenienza San Daniele (SR463), si gira a sinistra in via Fabris e si 

percorre la strada per circa 600 m fino ad arrivare ad una rotonda con alla destra la Parrocchia Santa 

Maria Ad Nives ed il Monumento ai Donatori di Sangue posto frontalmente. Si prende la prima uscita 

sulla destra (via Tagliamento) e dopo circa 300 m si giunge al Parco delle ex colonie sulla sinistra 

del senso di marcia, luogo di partenza dell'escursione e del pranzo sociale finale (autogestito). 

 

ESCURSIONE 

Dal parcheggio, si riprende la strada asfaltata (attenersi al Codice della Strada mantenendo la 
sinistra del senso di marcia essendo priva di marciapiede) verso nord per circa 800 m (via 
Tagliamento e poi via Porto Carantano). Sulla destra, inizia il sentiero CAI 720, una vecchia 
carrareccia di epoca romana, che porta fino alla porta austriaca, ingresso del Forte di Osoppo.  
Questi è posto sul colle dell'abitato omonimo che si erge di circa 120 metri sulla pianura circostante, 
garantendo un ampio panorama sul Campo di Osoppo (meglio conosciuto come Parco del Rivellino), 
sulle colline dell'anfiteatro morenico e sui primi rilievi delle Prealpi Giulie e Carniche. Nel corso dei 
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secoli, appunto per la sua posizione strategica, il Colle è stato utilizzato sia come baluardo difensivo 
sia come postazione di controllo delle vie di comunicazione che collegano la pianura friulana con la 
zona alpina. All'interno di quelle che furono le mura del forte, lungo le trincee e strade di epoca 
romana, si potranno notare diverse opere di fortificazione militare dove venivano custoditi gli 
armamenti, i resti della Chiesa di San Pietro, parzialmente ricostruita dopo il terremoto del 1976, un 
museo con ritrovamenti che rivelano i vari antichi insediamenti che hanno interessato il territorio 
nelle varie epoche, un bar e quello che fu il palazzo Savorgnan con annesso cimitero. A tutti gli effetti 
è un museo archeologico all'aperto, visitabile in qualsiasi momento dell'anno e autonomamente. 
Nell'area del piazzale del Forte si può godere di un bellissimo panorama a 360°, mentre, in 
prossimità di una passerella metallica, vi è una piccola zona delimitata dove si possono notare delle 
orme fossili di mammiferi risalenti a milioni di anni fa. Una volta effettuata una visita generale 
dell'area, si ritorna alla porta austriaca(*) e si scende dal colle lungo la  via dei Capitelli, stradina 
lastricata, fino al paese. Qui si raggiunge la chiesa di Santa Maria Ad Nives, si prende la strada 
verso il cimitero di Osoppo e da lì si risale lungo il sentiero CAI 720 sul Colle di San Rocco di forma 
stretta ed allungata lungo la sponda del Tagliamento. Anche qui sono stati ritrovati resti sparsi di 
varie epoche tra cui un castello demolito dai Savorgnan e mai più ricostruito ed un edificio religioso. 
Lungo uno stretto sentiero si arriva alla chiesetta di San Rocco, protettore degli appestati, presso la 
punta meridionale del colle. A fianco di essa, si possono notare i resti, oramai ricoperti dalla 
vegetazione, di quello che fu l'antico lazzaretto, trasformato poi in Romitorio. Si prosegue seguendo 
il sentiero compiendo un anello e si rientrerà lungo l'argine superiore del Tagliamento creato con le 
macerie degli edifici caduti durante il terremoto fino a raggiungere il luogo di partenza. 
(*) Per chi volesse terminare qui l'escursione (metà percorso) e rientrare, subito dopo aver ripreso il 
sentiero che porta in paese, sulla destra, vi è una mulattiera che porta direttamente al punto di 
partenza. 
 
Seguirà pranzo autogestito verso le ore 13.00 presso la struttura delle ex colonie, area campo 
sportivo, in via Tagliamento – Osoppo. 
 
N.B.: per coloro che partecipano al pranzo, all'atto dell'iscrizione, segnalare eventuali 
intolleranze/allergie alimentari. 

   
 
DATI E INFORMAZIONI GENERALI 
DISLIVELLO:  200 mt circa  durata 3 ore circa 
LUNGHEZZA: 8 Km circa 
DIFFICOLTÀ:  E (Escursionistico) 
EQUIPAGGIAMENTO: normale da trekking, adatto alla stagione, scarponcini, bastoncini, giacca a 

vento. 

ORARI: Partenza da parcheggio sede CAI alle ore 08:00. 

MEZZI DI TRASPORTO: mezzi propri; le spese vanno concordate con il proprietario del mezzo. 
CARTOGRAFIA: Carta Tabacco, foglio 020, scala 1:25.000 – Prealpi del Gemonese Colli 
Morenici del Friuli. 
INFORMAZIONI: escursionismo@caicodroipo.it – www.caicodroipo.it – segreteria durante 
gli orari d’apertura; 
IMMAGINI: durante l’uscita possono essere realizzate riprese foto e/o video allo scopo di 
documentare l’escursione. Tali immagini e/o filmati possono essere utilizzati per le attività di 
diffusione organizzate e/o promosse dalla Sezione (ad esempio per la pubblicazione su siti 
internet/social www.caicodroipo.it https://www.facebook.com/cai.codroipo/). Chi non intende essere 
ripreso o fotografato lo comunichi in segreteria al momento dell’iscrizione e ai responsabili dell’uscita 
all’inizio della stessa per essere escluso/a dalle riprese foto e/o video. 
ISCRIZIONI: segreteria durante gli orari d’apertura sede (Venerdì 20.00-21-30 Sabato 17.30-
18.30); per i non soci è previsto il pagamento di € 8,50 per l'assicurazione giornaliera infortuni. 
QUOTA PER IL PRANZO: € 20,00. Bambini fino ai 6 anni gratis. Bambini dai 6 ai 12 anni € 10,00. 

 
È richiesto a tutti i partecipanti di essere a conoscenza dell’itinerario proposto, di portarsi 
appresso il programma cartaceo ed eventualmente la cartina topografica della zona riferita 
all’escursione). 
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UCKA Monte Maggiore (m1396) Alpi dinariche 

SABATO 12 APRILE 2025 

 
I responsabili dell’escursione, Stefania Brun (331 3753106) e Sara Brocca (340 7051671) si 
riserveranno la facoltà di apportare variazioni al programma qualora le condizioni della 
montagna o meteorologiche lo richiedessero. 
 

LA COMMISSIONE ESCURSIONISMO 

 
 

 

 

 

REGOLAMENTO ESCURSIONI 
 

1 - L’escursione è una delle più importanti attività della Sezione e, nel rispetto del presente Regolamento, la partecipazione è aperta a 
tutti. È proposta da uno o più soci che, su incarico della Sezione, assumono la veste di Responsabile di escursione e ne curano la 
preparazione e lo svolgimento adottando ogni accorgimento affinché sia effettuata nella massima sicurezza. 
2 - I Responsabili di escursione avranno verificato recentemente le condizioni del percorso e dovranno valutare l’adeguatezza 
dell’attrezzatura e della capacità attitudinale dei partecipanti escludendo coloro che non ritenessero idonei. 
3 - Ai partecipanti si richiede correttezza nel contegno, ubbidienza e collaborazione verso i Responsabili di escursione al fine di agevolarli 
nell’adempimento del loro compito: i Responsabili possono escludere i partecipanti che intendano allontanarsi dal gruppo o seguire altri 
percorsi. 
4 - È facoltà della Sezione di subordinare l’effettuazione dell’escursione alle condizioni atmosferiche, nonché al raggiungimento di un 
minimo di partecipanti. 
5 - I minori possono partecipare alle gite solo se accompagnati da chi ne abbia la patria podestà ovvero da persona responsabile 
autorizzata. 
6 - La caparra di prenotazione, quando richiesta, non sarà rimborsata, salvo in caso dell’annullamento della gita stessa; è tuttavia 
consentita la sostituzione con un altro partecipante. 
7 - Eventuali modifiche potranno, in qualsiasi momento, essere apportate al programma per esigenze di sicurezza. Di tali modifiche sarà 
data tempestiva comunicazione ai soci. 
8 - Le iscrizioni alle gite possono essere effettuate (salvo diversa indicazione) entro il sabato precedente all’uscita recandosi o telefonando 
in sede agli orari di apertura. 
9 - Con il solo fatto di iscriversi all’escursione, ciascun partecipante accetta di osservare le norme del presente regolamento ed, in 
conformità di quanto dispone l’articolo n. 13 dello statuto del CAI, esonera la Sezione ed i Responsabili di escursione da ogni 
responsabilità per incidenti di qualsiasi genere che si verificassero nel corso della stessa, trasferimenti compresi. 
10 - I soci partecipanti alle escursioni beneficeranno, in caso di incidente, della polizza infortuni prevista dalla Sede Centrale (prendere 
visione dei massimali in Segreteria). Per i non soci CAI verrà chiesta una quota d’iscrizione per coprire i costi della polizza assicurativa 
stipulata per loro. La quota sarà comunicata dalla segreteria. 
 
 

 

 


